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PREMESSA 
 

Il principio contabile applicato n. 12 concernente la programmazione di bilancio, statuisce che la programmazione è il processo di analisi e valutazione 
che, comparando e ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione 
temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle 
comunità di riferimento. 
Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo conto della possibile evoluzione della 
gestione dell’ente, richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni Ente, si conclude con la 
formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente. 
Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, 
in coerenza con i principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo 
comma, della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 
 
 

Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP) 
 
Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico 
e unitario le discontinuità ambientali e organizzative. 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri 
documenti di programmazione. 
 
Secondo il paragrafo 8.4 del Principio contabile applicato concernente la programmazione di cui all’allegato 4/1 al decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, anche i comuni di dimensione inferiore ai 5000 abitanti sono chiamati all'adozione del DUP, sebbene in forma semplificata rispetto a quella 
prevista per i comuni medio-grandi. Il Decreto ministeriale del 20 maggio 2015, concernente l’aggiornamento dei principi contabili del Dlgs 118/11, ha 
infatti introdotto il DUP semplificato, lasciando comunque sostanzialmente invariate le finalità generali del documento.  
 
Il Documento Unico di Programmazione (DUP) deve essere presentato dalla Giunta in Consiglio, entro il 31 luglio di ciascun anno. 
 

Modalità di gestione dei servizi pubblici locali 

 

Servizi gestiti in forma associata 

 

Le funzioni fondamentali dei Comuni di Albaredo Arnaboldi e Campospinoso sono state trasferite e svolte dall’Unione Campospinoso Albaredo   

L’Unione svolge per i Comuni aderenti le seguenti funzioni fondamentali: 

• organizzazione generale dell’amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 

• organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi di trasporto pubblico locale; 

• la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi; 

• l’organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e la riscossione de relativi tributi; 



• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall’articolo 
118, quarto comma, della Costituzione; 

• edilizia scolastica (per la parte non attribuita alla competenza delle province), organizzazione e gestione dei servizi scolastici; 

- Polizia Locale 

- Anagrafe, stato civile ed elettorale 

- Suap 
 
 
 

 Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio 
ed alla situazione socio economica dell’Ente 

 

Risultanze della popolazione 

Popolazione residente 

 

1.1 Popolazione residente ( somma abitanti dei Comuni di Albaredo Arnaboldi e Campospinoso) 

31/1212014 31/12/2015 l 31/1212016 31/1212017 31/12/2018 31/12/2019 31/12/2020 

1.250 1.282 1.312 1.344 1.328  1.337 1.323 

 

 
 

Servizi affidati a organismi partecipati 
 
Il servizio per la gestione del servizio di igiene urbana e di tutela ambientale è stato affidato dall’Unione Campospinoso Albaredo 
alla  Broni Stradella Spa ora fusa per incorporazione nella Broni -Stradella Pubblica srl, società in house totalmente pubblica, con 
contratto di servizio stipulato in data 9 maggio 2017 e fino al 31.12.2031. 
 
 

 
Servizi affidati ad altri soggetti 
negativo 
 
 

L’Ente, attualmente, detiene le seguenti partecipazioni dirette: 
 
Società partecipate 



 
 

 

Denominazione Sito WEB % Partecip. 
Funzioni attribuite e 

attività svolte 
Oneri per l'ente 

RISULTATI DI BILANCIO –SPESA PER SERVIZI 

Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 

BRONI STRADELLA 
PUBBLICA SRL 

http://www.bronistradellapubblica.it/ 0,0508 Ciclo integrato rifiuti 0,00 171.500,00 170.270,00 172.210,00 

 
 
 

 Sostenibilità economico finanziaria 

 

Situazione di cassa dell'ente 

 
Fondo cassa al 31/12/2017             215.129,27 

Fondo cassa al 31/12/2018  
                   

208.045,53 
 
Fondo cassa al 31/12/2019                                   

 
282.608,75 

 
 
Fondo cassa al 31/12/2020 
                                   

435.706,24 

 
Andamento del Fondo cassa negli anni precedenti: 
 
 
Fondo cassa al 31/12/2016 

                           
274.529,79 

Fondo cassa al 31/12/2015 
              

223.916,20 

Fondo cassa al 31/12/2014  
              

102.590,97 
 

Non è mai stata utilizzata l’anticipazione di cassa. 
 
Livello di indebitamento 

 
Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli 
 

Anno di 
riferimento 

Interessi 
passivi 

impegnati 
(a) 

Entrate 
accertate tit. 1-2-

3  
(b) 

Incidenza 
(a/b) % 

http://www.bronistradellapubblica.it/


2020 * 
preconsuntivo 

12.963,50 1.044.478,09 1,24 

2019  13.482,11 790.653,26 1,71 

2018  13.980,81 799.864,76 1,75 

2017 14.460,39 
              

773.592,15 
       1,87 

2016 
                   

4.651,30 
              

767.390,58 
       0,61 

2015 
                   

4.889,22 
              

855.217,69 
       0,57 

 

Debiti fuori bilancio riconosciuti 
 

Anno di 
riferimento 

Importi debiti 
fuori bilancio 
riconosciuti 

(a) 

2020 
 

                                               0,00 

2019 
 

0,00 

2018 
                    

0,00 

2017 
                    

0,00 

2016 
                    

0,00 

 
 
 
 
 

  Ripiano disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui 
 

A seguito del riaccertamento straordinario dei residui l’Ente ha rilevato un disavanzo di amministrazione pari a € 625.346,40 ( Giunta Unione n. 36 
del 17.06.2015), per il quale l’Assemblea dell’Unione ha definito un piano di rientro in n. 30 annualità, con un importo di recupero annuale pari a € 
20.844,88 ( Assemblea Unione n. 17 del 29.07.2015) 

 

 Si dà atto che negli esercizi successivi il disavanzo è stato riassorbito anche in misura superiore alla quota annua prevista e che come 
si rileva dal prospetto dell’avanzo presunto 2020 l’Ente nell’esercizio 2020 ha completamente recuperato il  disavanzo. Tuttavia, non 
avendo ancora approvato il rendiconto 2020, nel bilancio di previsione è stata stanziata ancora la quota annua del disavanzo. 

 



 

PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 2021/2023 
 

 

Programmazione triennale del fabbisogno di personale 
 

Rilevato che: 
–  il Ministero per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha approvato le Linee di indirizzo per la 
predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle PP.AA., con Decreto Presidenza del Consiglio 
dei Ministri 8 maggio 2018 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 173 del 27 luglio 2018; 
-  le citate Linee di indirizzo non hanno natura regolamentare ma definiscono una metodologia operativa di 
orientamento delle amministrazioni pubbliche, ferma l’autonomia organizzativa garantita agli enti locali dal TUEL 
e dalle altre norme specifiche vigenti. 
La novità di maggior rilievo contenuta nel documento ministeriale è costituita dal superamento del tradizionale 
concetto di dotazione organica, inteso come contenitore che condiziona le scelte sul reclutamento in ragione dei 
posti disponibili e delle figure professionali ivi contemplate. Secondo l’impostazione definita dal D.Lgs. n. 75/2017, 
la “nuova” dotazione organica si traduce di fatto nella definizione di una “dotazione di spesa potenziale massima” 
per l’attuazione del piano triennale dei fabbisogni di personale. Con riferimento alla Regioni e agli Enti locali le 
linee di indirizzo chiariscono espressamente che l’indicatore di spesa potenziale massima resta quello definito 
dalla normativa vigente. Per i Comuni, le Città metropolitane e le Unioni conservano quinti efficacia le disposizioni 
di legge vigenti relative al contenimento della spesa di personale e alla determinazione dei budget assunzionali. 
Atteso che in vigenza di limitazioni di carattere finanziario, l’analisi qualitativa del fabbisogno assume una rilevanza 
determinante al fine dell’ottimale utilizzo sia di risorse umane che finanziarie; 
Ritenuto che il PTFP sia soggetto ad informazione sindacale, ai sensi dell’art. 4 del CCNL 21 maggio 2018, al controllo 
preventivo al fine di verificare la coerenza con i vincoli di finanza pubblica, nonché a pubblicazione nella sezione del 
sito web istituzionale dedicata alla Trasparenza, ai sensi dell’art. 16 del D.Lgs. n. 33/2013; 
Ricordato che ai sensi dell’art. 14, comma 7 del D.Lgs. n. 95/2012, convertito con modificazioni dalla Legge n. 
135/2012, le cessazioni per processi di mobilità non possono essere calcolate come risparmio utile per definire 
l’ammontare delle disponibilità finanziarie da destinare ad assunzioni; 
Dato atto inoltre che il PTFP deve indicare, oltre alle assunzioni a tempo indeterminato, l’eventuale ricorso a 



tipologie di lavoro flessibile, nel rispetto della disciplina ordinamentale di cui agli artt. 7 e 36 del D.Lgs. n. 165/2001 
e all’art. 57 del CCNL 21 Maggio 2018 e delle limitazioni di spesa previste dall’art. 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010 
e dell’art. 14 del D.L. n. 66/2014; 
Precisato che questo Ente non è soggetto alle disposizioni in materia di assunzioni obbligatorie, ai sensi della L. n. 
68/1999; 
Un altro aspetto di rilievo chiarito nelle linee di indirizzo riguarda i termini temporali di decorrenza delle sanzioni 
previste dall’art. 6, comma 6 (“Le amministrazioni pubbliche che non provvedono agli adempimenti di cui al 
presente articolo non possono assumere nuovo personale”), del D.Lgs. n. 165/2001, come recentemente 
modificato dal D.Lgs. n. 75/2017. 
Dato atto che sulla G.U. n.108 del 27.04.2020, è stato pubblicato il DECRETO 17 marzo 2020 Misure per la 
definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni;  
Atteso che esso stabilisce: "Le disposizioni di cui al presente decreto e quelle conseguenti in materia di trattamento 
economico accessorio contenute all'art. 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, si applicano ai comuni 
con decorrenza dal 20 aprile 2020.".  
Dato atto che è stato chiarito con deliberazione della Corte dei Conti Sezioni Autonomie n. 4/2021 che il D.M. 
17.03.2020 non si applica alle Unioni di Comuni; 

    
Per gli anni 2021, 2022 e 2023 non si prevede assunzione di personale a tempo indeterminato. 

  
Per l’anno 2021 vengono ancora previsti i 2 incarichi art. 1 c. 557 L. 311/2004 per l’Ufficio Tecnico (8 ore settimanali) e 
l’ufficio Segreteria ( 10 ore settimanali). 

 
 
 
 
 
 
 

Personale in servizio al 31/12/2020: 
 

Categoria Numero Tempo indeterminato Altre tipologie 

Categoria A 0 0 0 

Categoria B1 0 0 0 

Categoria B3 0 0 0 

Categoria C 4 3 1 



Categoria D1 0 0 0 

Categoria D4 2 1 1 

TOTALE 6 4 4 

 

Numero dipendenti a tempo indeterminato in 
servizio al 31/12/2020: 

4  

  
 A decorrere dal 01.04.2019 tutto il personale dei Comuni aderenti è trasferito all’Unione Campospinoso Albaredo. 

Vi sono inoltre n. 2 incarichi  ( art.1, comma 557 L.. 311/2004 e s.m.i):  n. 1 incarico di 8 ore settimanali per il Responsabile dell’Ufficio 
Tecnico e n. 1 incarico di 10 ore settimanali per l’ Ufficio Segreteria. 

 
 
Assunzione di personale a tempo determinato: 

L’Unione Campospinoso Albaredo, può stipulare contratti di lavoro subordinato a tempo determinato, tra i quali rientrano i due incarichi 

indicati in precedenza ai sensi dell’art. 1 c.557 L.311/2004,  nel rispetto delle spesa massima sostenuta dall’Unione medesima e dai 

Comuni di Albaredo Arnaboldi e Campospinoso di cui all’art. 9, comma 28, del D.L. 78/2010 convertito nella Legge n. 122/2010 e s.m.i. ( 

€ 23.122,00) e nel rispetto dell’art. 50 del CCNL 21.05.2018.  L’importo previsto nel bilancio 2021 per i suddetti incarichi ammonta ad € 

22.122,90  inclusi gli oneri riflessi e l’IRAP. 

 
 

 Vincoli di finanza pubblica 

 

               Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 

 

L’Ente rispetta gli equilibri di cui al D.lgs  n. 118/2011 ovvero saldo tra il complessivo delle entrate e delle spese con utilizzo 
di avanzi, FPV e debito.  
 
 

 
Nel periodo di valenza del presente D.U.P.semplificato, in linea con il programma di mandato dell’Amministrazione, la programmazione e la gestione 
dovrà essere improntata sulla base dei seguenti indirizzi generali: 
 

A – Entrate 

 

Quadro riassuntivo di competenza 

 TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 



ENTRATE 
2018 

(accertamenti) 

2019 

(accertamenti) 

2020 

(previsioni) 

2021 

(previsioni) 

2022 

(previsioni) 

2023 

(previsioni) 

della col. 4 rispetto 

alla col. 3 

 1 2 3 4 5 6 7 

Tributarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Contributi e trasferimenti correnti 687.368,64 695.336,02 731.557,05 686.734,79 672.438,00 662.438,00 -  6,126 

Extratributarie 112.496,12 95.317,24 302.093,46 74.731,82 75.137,00 74.237,00 - 75,262 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 799.864,76 790.653,26 1.033.650,51 761.466,61 747.575,00 736.675,00 - 26,332 

Proventi oneri di urbanizzazione destinati a 

spese correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Avanzo di amministrazione applicato per 

spese correnti  

0,00 0,00 0,00 0,00    

Fondo pluriennale vincolato per spese 

correnti 

0,00 0,00 0,00 8.882,96 0,00 0,00 0,000 

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER 

SPESE CORRENTI E RIMBORSO 

PRESTITI (A) 

799.864,76 790.653,26 1.033.650,51 770.349,57 747.575,00 736.675,00 - 25,472 

alien. e traf. c/capitale (al netto degli oneri 

di urbanizzazione per spese correnti) 

339.512,54 776.700,43 496.212,05 449.350,81 8.050,00 8.050,00 -  9,443 

 - di cui proventi oneri di urbanizzazione 

destinati a investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Accensione mutui passivi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Altre accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Avanzo di amministrazione applicato per 

finanziamento di investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00    

Fondo pluriennale vincolato per spese 

conto capitale 

283.327,06 350.496,26 256.642,19 376.346,28 0,00 0,00 46,642 

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE 

DESTINATI A INVESTIMENTI (B) 

622.839,60 1.127.196,69 752.854,24 825.697,09 8.050,00 8.050,00 9,675 

Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 250.000,00 250.000,00 250.000,00 250.000,00 0,000 

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 0,00 0,00 250.000,00 250.000,00 250.000,00 250.000,00 0,000 

TOTALE GENERALE (A+B+C) 1.422.704,36 1.917.849,95 2.036.504,75 1.846.046,66 1.005.625,00 994.725,00 -  9,352 

 

 

 

 

 

 
Quadro riassuntivo di cassa 

  % scostamento 

ENTRATE 
2018 

(riscossioni) 

2019 

(riscossioni) 

2020 

(previsioni cassa) 

2021 

(previsioni cassa) 

della col. 4 rispetto  

alla col. 3 



 1 2 3 4 5 

Tributarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Contributi e trasferimenti correnti 214.765,67 784.917,99 1.491.187,02 1.078.417,50 - 27,680 

Extratributarie 110.578,30 75.781,61 350.020,32 171.547,63 - 50,989 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 325.343,97 860.699,60 1.841.207,34 1.249.965,13 - 32,111 

Proventi oneri di urbanizzazione destinati a 

spese correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Fondo di cassa utilizzato per spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER 

SPESE CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI 

(A) 

325.343,97 860.699,60 1.841.207,34 1.249.965,13 - 32,111 

alien. e traf. c/capitale (al netto degli oneri di 

urbanizzazione per spese correnti) 

339.155,33 619.883,36 1.045.804,94 898.345,08 - 14,100 

 - di cui proventi oneri di urbanizzazione 

destinati a investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Accensione mutui passivi 0,00 0,00 869,51 869,51 0,000 

Altre accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Fondo di cassa utilizzato per spese conto 

capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATI 

A INVESTIMENTI (B) 

339.155,33 619.883,36 1.046.674,45 899.214,59 - 14,088 

Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 250.000,00 250.000,00 0,000 

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 0,00 0,00 250.000,00 250.000,00 0,000 

TOTALE GENERALE (A+B+C) 664.499,30 1.480.582,96 3.137.881,79 2.399.179,72 - 23,541 

 

 
Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 
 

In merito al ricorso all’indebitamento, nel corso del periodo di bilancio l’Ente non ha previsto accensione di nuovi mutui né 
alcuna rinegoziazione o estinzione anticipata. 



PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI ESERCIZIO 2021 
 

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 
(rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui) 

ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000 

COMPETENZA 
ANNO 2021 

COMPETENZA 
ANNO 2022 

COMPETENZA 
ANNO 2023 

     

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) (+) 0,00 0,00 0,00 
2) Trasferimenti correnti (Titolo II) (+) 695.336,02 663.994,00 651.040,00 
3) Entrate extratributarie (Titolo III) (+) 95.317,24 95.032,00 92.032,00 
     

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI  790.653,26 759.026,00 743.072,00 
     

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI  
     

Livello massimo di spesa annuale (1) (+) 79.065,33 75.902,60 74.307,20 
     

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL 
autorizzati fino al 31/12/esercizio precedente (2) 

(-) 12.424,17 11.863,26 11.279,87 

     

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL 
autorizzati nell'esercizio in corso 

(-) 0,00 0,00 0,00 

     

Contributi erariali in c/interessi su mutui (+) 0,00 0,00 0,00 
     

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento (+) 0,00 0,00 0,00 
     

Ammontare disponibile per nuovi interessi  66.641,16 64.039,34 63.027,33 
     

TOTALE DEBITO CONTRATTO  
     

Debito contratto al 31/12/esercizio precedente (+) 831.548,16 745.574,77 659.040,47 
     

Debito autorizzato nell'esercizio in corso (+) 0,00 0,00 0,00 
     

TOTALE DEBITO DELL'ENTE  831.548,16 745.574,77 659.040,47 
     

DEBITO POTENZIALE  
     

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti  0,00 0,00 0,00 
     

di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento  0,00 0,00 0,00 
     

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento  0,00 0,00 0,00 
     

 
(1) Per gli enti locali l'importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate 
ai sensi dell'articolo 207, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non supera il 12 per cento, per l'anno 2011, l'8 per cento, per gli anni dal 2012 al 2014, e il 10 per cento, a decorrere dall'anno 2015, delle entrate relative ai primi tre titoli 
del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui. Per gli enti locali di nuova istituzione si fa riferimento, per i primi due anni, ai corrispondenti dati finanziari del bilancio di previsione (art. 204, comma 1, del 
TUEL). 
(2) Con riferimento anche ai finanziamenti imputati contabilmente agli esercizi successivi. 
 
 
 
 
 
 
 

 

B – Spese 

 



 

Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali 

Relativamente alla gestione corrente l’Ente dovrà definire la stessa in funzione delle disponibilità economiche. 

In particolare, per la gestione delle funzioni fondamentali l’Ente dovrà continuare a fornire i servizi fondamentali garantendo qualità ed economicità 

Programma biennale di acquisti di beni e servizi Bilancio 2021/2023 

   ( commi 6 e 7 all’art. 21 del D. Lgs. 50/2016) 

Il programma biennale di forniture e servizi di importo unitario stimato pari o superiore a Euro 40.000,00 va redatto 
conformemente a quanto disposto dai commi 6 e 7 di cui all’art. 21 del D. Lgs. 50/2016 secondo lo schema approvato con 
Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 14 del 16 gennaio 2018. 

L’Unione Campospinoso Albaredo non ha redatto il programma per assenza di forniture e servizi superiori a € 40.000,00 e ne 
ha comunque dato comunicazione sul profilo del committente nella sezione “ Amministrazione Trasparente”. 

 

Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 

 
L’ente  prevede il reperimento di risorse come segue: proventi da concessioni cimiteriali ed edilizie nonché il trasferimento 
dai Comuni aderenti dei contributi di € 100.000,00 ciascuno concessi ai singoli Comuni per la messa in sicurezza di scuole, 
edifici pubblici e patrimonio comunale oltre ad €  80.000,00 sull’esercizio 2021 da parte di ciascun Comune aderente, 
provenienti dal Contributo Regionale ( Legge regionale 4 maggio 2020 n. 9 “Interventi per la ripresa economica”) finalizzate a 
fronteggiare l’impatto economico derivante dall’emergenza sanitaria da Covid-19. 
Le citate  risorse destinate ai Comuni, sono assegnate sulla base della popolazione residente secondo classi demografiche 
specificate dalla legge stessa. Gli interventi realizzabili dai Comuni rientrano nei seguenti ambiti: 

a) sviluppo territoriale sostenibile, ivi compresi interventi in materia di mobilità sostenibile, nonché interventi per 
l'adeguamento e la messa in sicurezza di strade, scuole, edifici pubblici e patrimonio comunale, abbattimento delle barriere 
architettoniche e interventi per fronteggiare il dissesto idrogeologico e per la riqualificazione urbana; 

b) efficientamento energetico, ivi compresi interventi volti all'efficientamento dell'illuminazione pubblica, al risparmio 
energetico degli edifici di proprietà pubblica e di edilizia residenziale pubblica, nonché all'installazione di impianti per la 
produzione di energia da fonti rinnovabili; 

c) rafforzamento delle infrastrutture indispensabili alla connessione internet, con particolare riferimento alla fibra ottica e alla 
realizzazione e ampliamento di aree “free wi-fi”. 

 



    Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 

Relativamente alla Programmazione degli investimenti non è stata prevista la realizzazione di opere pubbliche di 
importo superiore a € 100.000,00.  

 
 

C – Raggiungimento equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e 
relativi equilibri in termini di cassa 

Eventuali finanziamenti di spese correnti con entrate in conto capitale (oneri di urbanizzazione e/o avanzo di 
amministrazione) , dovranno essere effettuate nel rispetto degli equilibri di bilancio e dei vincoli di finanza pubblica. 

 
Relativamente alla gestione finanziari dei flussi di cassa, la gestione dovrà essere indirizzata al monitoraggio delle 
riscossioni e dei pagamenti per evitare di ricorrere all'anticipazione di cassa. 

 
 

  



 
 

EQUILIBRI DI BILANCIO 
(solo per gli Enti locali) (1) 

2021 - 2022 - 2023 
 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2021 
COMPETENZA 

ANNO 2022 
COMPETENZA 

ANNO 2023 

      
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  435.706,24    

      
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+)  8.882,96 0,00 0,00 
      

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)  20.845,00 20.845,00 20.845,00 
      
B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  761.466,61 747.575,00 736.675,00 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 

      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei 
prestiti da amministrazioni pubbliche 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)  663.531,18 640.195,70 628.712,31 

     di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 

     di cui fondo crediti di dubbia esigibilità   300,00 986,00 986,00 

      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-)  0,00 0,00 0,00 
      
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti obbligazionari (-)  85.973,39 86.534,30 87.117,69 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
     di cui Fondo anticipazioni di liquidità    0,00 0,00 0,00 

      
G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)   0,00 0,00 0,00 

      

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI 
SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

      
H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso prestiti (2) (+)  0,00 0,00 0,00 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00   

      

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o 
dei principi contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 

      

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni 
di legge o dei principi contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+)  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)      
      

O=G+H+I-L+M   0,00 0,00 0,00 

      

  



 
EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2021 - 2022 - 2023 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2021 
COMPETENZA 

ANNO 2022 
COMPETENZA 

ANNO 2023 

      
P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (2) (+)  0,00   
      
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+)  376.346,28 0,00 0,00 
      
R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+)  449.350,81 8.050,00 8.050,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 
da amministrazioni pubbliche 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o 
dei principi contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-)  0,00 0,00 0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-)  0,00 0,00 0,00 
      
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  825.697,09 8.050,00 8.050,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 0,00 
      
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+)  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      
      

Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E   0,00 0,00 0,00 
      

  



 
EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2021 - 2022 - 2023 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2021 
COMPETENZA 

ANNO 2022 
COMPETENZA 

ANNO 2023 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+)  0,00 0,00 0,00 
      
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO FINALE      
      

W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   0,00 0,00 0,00 
      

 
 
SALDO CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA DEGLI INVESTIMENTI PLURIENNALI (4)   

Equilibrio di parte corrente (O)   0,00 0,00 0,00 
      
Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) al netto del fondo 
anticipazione di liquidità 

(-)  0,00   

      

      
Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali   0,00 0,00 0,00 

 
C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000. 
E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000. 
S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000. 
S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000. 
T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000. 
X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000. 
X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000. 
Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000. 
(1) Indicare gli anni di riferimento. 
(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito l'utilizzo anche della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione 
del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un pre-consuntivo dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di 
amministrazione dell'anno precedente  se il bilancio (o la variazione di bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente. 
(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali.  
(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi  per un importo non superiore  al minore valore tra la media dei saldi di 
parte corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti 
che non hanno dato copertura a impegni, o pagamenti. 

 

  



 
 

(1) Corrisponde alla prima voce  del conto del bilancio spese. 
(2) Solo per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Corrisponde alla seconda voce del conto del bilancio spese. 
* Indicare gli anni di riferimento. 
 

 
QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO* 2021 - 2022 - 2023 

 

ENTRATE 
CASSA 

ANNO 2021 
COMPETENZA 

ANNO 2021 
COMPETENZA 

ANNO 2022 
COMPETENZA 

ANNO 2023 
SPESE 

CASSA 
ANNO 2021 

COMPETENZA 
ANNO 2021 

COMPETENZA 
ANNO 2022 

COMPETENZA 
ANNO 2023 

          

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 435.706,24         

Utilizzo avanzo di amministrazione  0,00 0,00 0,00 Disavanzo di amministrazione(1)  20.845,00 20.845,00 20.845,00 

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 0,00 0,00      

     
Disavanzo derivante da debito autorizzato e non 
contratto(2) 

 0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato  385.229,24 0,00 0,00      

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 1 - Spese correnti 882.868,59 663.531,18 640.195,70 628.712,31 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 1.078.417,50 686.734,79 672.438,00 662.438,00      

Titolo 3 - Entrate extratributarie 171.547,63 74.731,82 75.137,00 74.237,00      

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 898.345,08 449.350,81 8.050,00 8.050,00 Titolo 2 - Spese in conto capitale 1.063.377,55 825.697,09 8.050,00 8.050,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Totale entrate finali …………… 2.148.310,21 1.210.817,42 755.625,00 744.725,00 Totale spese finali …………… 1.946.246,14 1.489.228,27 648.245,70 636.762,31 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 869,51 0,00 0,00 0,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 85.973,39 85.973,39 86.534,30 87.117,69 

     - di cui Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 250.000,00 250.000,00 250.000,00 250.000,00 
Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

250.000,00 250.000,00 250.000,00 250.000,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 222.595,43 202.000,00 202.000,00 202.000,00 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 233.269,67 202.000,00 202.000,00 202.000,00 

Totale titoli 2.621.775,15 1.662.817,42 1.207.625,00 1.196.725,00 Totale titoli 2.515.489,20 2.027.201,66 1.186.780,00 1.175.880,00 

          

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 3.057.481,39 2.048.046,66 1.207.625,00 1.196.725,00 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 2.515.489,20 2.048.046,66 1.207.625,00 1.196.725,00 

          

Fondo di cassa finale presunto 541.992,19         

 

. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 
 
 
 

QUADRO GENERALE DEGLI IMPIEGHI PER MISSIONE 
 
Gestione di competenza 

Codice 

missione 

ANNO 2021 ANNO 2022 ANNO 2023 

Spese correnti 
Spese per 

investimento 

Spese per 

rimborso prestiti 

e altre spese 

Totale Spese correnti 
Spese per 

investimento 

Spese per 

rimborso prestiti 

e altre spese 

Totale Spese correnti 
Spese per 

investimento 

Spese per 

rimborso prestiti 

e altre spese 

Totale 

  1 274.428,40 300,00 0,00 274.728,40 232.767,44 300,00 0,00 233.067,44 232.029,44 300,00 0,00 232.329,44 

  2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  3 900,00 0,00 0,00 900,00 500,00 0,00 0,00 500,00 500,00 0,00 0,00 500,00 

  4 36.000,00 0,00 0,00 36.000,00 51.756,00 0,00 0,00 51.756,00 50.889,00 0,00 0,00 50.889,00 

  5 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  6 0,00 0,00 0,00 0,00 6.000,00 0,00 0,00 6.000,00 6.000,00 0,00 0,00 6.000,00 

  7 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  8 126.392,61 493.863,96 0,00 620.256,57 115.158,00 4.700,00 0,00 119.858,00 107.718,00 4.700,00 0,00 112.418,00 

  9 171.500,00 327.483,13 0,00 498.983,13 170.270,00 0,00 0,00 170.270,00 172.210,00 0,00 0,00 172.210,00 

 10 500,00 0,00 0,00 500,00 500,00 0,00 0,00 500,00 500,00 0,00 0,00 500,00 

 11 0,00 0,00 0,00 0,00 4.000,00 0,00 0,00 4.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 12 30.304,00 4.000,00 0,00 34.304,00 44.050,00 3.000,00 0,00 47.050,00 44.050,00 3.000,00 0,00 47.050,00 

 13 3.172,00 0,00 0,00 3.172,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 14 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 15 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 16 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 17 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 18 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 19 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 20 7.860,00 50,00 0,00 7.910,00 3.281,00 50,00 0,00 3.331,00 3.486,00 50,00 0,00 3.536,00 

 50 12.474,17 0,00 85.973,39 98.447,56 11.913,26 0,00 86.534,30 98.447,56 11.329,87 0,00 87.117,69 98.447,56 

 60 0,00 0,00 250.000,00 250.000,00 0,00 0,00 250.000,00 250.000,00 0,00 0,00 250.000,00 250.000,00 

 99 0,00 0,00 202.000,00 202.000,00 0,00 0,00 202.000,00 202.000,00 0,00 0,00 202.000,00 202.000,00 

TOTALI 663.531,18 825.697,09 537.973,39 2.027.201,66 640.195,70 8.050,00 538.534,30 1.186.780,00 628.712,31 8.050,00 539.117,69 1.175.880,00 

 
 
Gestione di cassa 

Codice 

missione 

ANNO 2021    

Spese correnti 
Spese per 

investimento 

Spese per 

rimborso prestiti 

e altre spese 

Totale 

  1 328.880,72 9.685,22 0,00 338.565,94 

  2 0,00 0,00 0,00 0,00 

  3 900,00 0,00 0,00 900,00 

  4 49.746,17 0,00 0,00 49.746,17 

  5 0,00 0,00 0,00 0,00 

  6 4.000,00 0,00 0,00 4.000,00 

  7 0,00 0,00 0,00 0,00 

  8 211.301,88 722.209,20 0,00 933.511,08 

  9 207.843,90 327.483,13 0,00 535.327,03 

 10 1.000,00 0,00 0,00 1.000,00 

 11 4.467,64 0,00 0,00 4.467,64 

 12 55.240,11 4.000,00 0,00 59.240,11 

 13 4.514,00 0,00 0,00 4.514,00 

 14 0,00 0,00 0,00 0,00 

 15 0,00 0,00 0,00 0,00 

 16 0,00 0,00 0,00 0,00 

 17 0,00 0,00 0,00 0,00 

 18 0,00 0,00 0,00 0,00 

 19 0,00 0,00 0,00 0,00 

 20 2.500,00 0,00 0,00 2.500,00 

 50 12.474,17 0,00 85.973,39 98.447,56 

 60 0,00 0,00 250.000,00 250.000,00 

 99 0,00 0,00 233.269,67 233.269,67 

TOTALI 882.868,59 1.063.377,55 569.243,06 2.515.489,20 

 
 
 



Gestione del patrimonio con particolare riferimento alla programmazione 
urbanistica e del territorio e piano delle alienazioni e delle valorizzazioni dei beni 

patrimoniali 

 
 

PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI IMMOBILIARI 
 
 
PREMESSA 

L’art. 58 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito nella legge 6 agosto 2008, n. 133, stabilisce che le Regioni, le Province, i Comuni e 
tutti gli altri Enti Locali, con delibera dell'organo di Governo individuino, redigendo apposito elenco, sulla base e nei limiti della documentazione 
esistente presso i propri archivi e uffici, i singoli beni immobili ricadenti nel territorio di competenza, non strumentali all'esercizio delle proprie 
funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. Viene così redatto il “Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari” 
nel quale, sono inseriti anche gli immobili di proprietà dello Stato individuati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze ovvero dall’Agenzia del 
Demanio tra quelli che insistono nel relativo territorio. 
L’inserimento degli immobili nel piano ne determina la conseguente classificazione come patrimonio disponibile, fatto salvo il rispetto delle 
tutele di natura storico-artistica, archeologica, architettonica e paesaggistico-ambientale. 

 
Non sono presenti beni immobili non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione 
ovvero di   dismissione, pertanto il piano delle alienazioni e valorizzazioni è NEGATIVO. 

 
 
 

Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa (art. 2 comma 594 
Legge 244/2007) 

 
 

Il comma 2 dell’art.- 57 del Decreto Fiscale ha abrogato l’obbligo di adozione dei suddetti piani triennali. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



Campospinoso, lì 3 maggio, 2021 
 
 
 
 Il Responsabile del Servizio Finanziario 
 Lanati Rag.Elisabetta 
 
 
 
 
 
 Il Rappresentante Legale 
 Volpin Dr.ssa Olga 

 
 
 


